	FACOLTÀ
	ECONOMIA

	ANNO ACCADEMICO
	2009-2010

	CORSO DI LAUREA (o LAUREA MAGISTRALE)
	Scienze Economiche e Finanziarie  (LM56) 

	INSEGNAMENTO
	Economia applicata ai mercati finanziari

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	Economico 

	CODICE INSEGNAMENTO
	2063- 11276

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	SECS-P/06

	DOCENTE RESPONSABILE

 
	Vincenzo Provenzano 

Professore Associato

Università degli Studi di Palermo

	CFU
	10 

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	180 

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	60

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna  

	ANNO DI CORSO
	Primo 

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Facoltà di Economia, Ed.13 e Aula  NAI
Edificio 19

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali 

Esercitazioni di laboratorio 

Seminario 

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa  

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Scritta in itinere 

Prova finale scritta con esercizio econometrico



	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi 

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Secondo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Da definire

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Mercoledì ore  12:00-14:00


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Sviluppo e capacità di interpretazione dei principali fenomeni economico-finanziari sia dal punto di vista teorico che applicato.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Padronanza delle moderne tecniche quantitative ed econometriche tramite pacchetti applicativi specifici. 
Autonomia di giudizio

Sviluppo delle capacità critiche di lettura dei fenomeni economici analizzati su scale dimensioni diverse con particolare riferimento al concetto di regione
Abilità comunicative

Capacità di esporre i risultati degli studi, anche ad un pubblico non esperto. Tale capacità sarà acquisita attraverso attività seminariali. 
Capacità d’apprendimento

Capacità di gestione e apprendimento rapido per la moderna reportistica economico-finanziaria 



	OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO  

Il corso di economia applicata ai mercati finanziari ha l’obiettivo di fornire una conoscenza specialistica su temi che risultano alquanto frammentati all’interno delle scienze economiche in particolare nell’ambito dell’economia regionale. Il corso è suddiviso in moduli e comprende lezioni frontali di natura teorica e applicata, unita ad alcune esercitazioni econometriche che permettono allo studente, già in possesso di una laurea di primo livello, di associare aspetti teorici e applicazioni in modo coerente e versatile per la comprensione di accadimenti  economico-finanziari complessi e spazialmente differenziati. Nella seconda parte sono presentate alcune applicazioni nell’ambito dello sviluppo regionale, del legame tra politiche monetarie e territori di riferimento, alle applicazioni della finanza di progetto. Il corso prevede in aula alcuni approfondimenti in lingua inglese per una migliore valutazione delle fonti originali. E’ previsto, come già sperimentato in passato, un seminario, il cui tema sarà indicato durante il corso. Alla luce di quanto indicato, l’obiettivo del corso è quello di far sì che lo studente acquisisca competenze sia teoriche che applicate nell’ambito dell’economia finanziaria con particolare riferimento agli ambiti regionali e con applicazioni quantitative utili nella quantificazione e studio dei fenomeni economici, necessari a comprendere le attuali tendenze dei  sistemi economico-finanziari.


	CORSO
	ECONOMIA APPLICATA AI MERCATI FINANZIARI 

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	
	

	4
	Presentazione del corso e introduzione: fattori reali, finanziari e territoriali di un sistema economico

	6
	I Mercati regionali e la moneta: la letteratura di riferimento

	4
	La struttura finanziaria e la crescita economica in Italia: il sistema bancario meridionale e il finanziamento dell’economia nel Mezzogiorno.

	2
	 Le Geocomunità del capitalismo italiano

	2
	I tassi di interesse negli Stati Uniti e l’integrazione  monetaria

	6
	I canali di trasmissione della politica monetaria e l’impatto regionale. I modelli VAR: applicazioni regionali

	4
	La finanza di progetto: l’importanza del piano economico finanziario (PEF)

	6
	Seminario 

	6
	Il funzionamento delle economie regionali italiane aspetti reali e finanziari 

	4
	Finanza derivata e enti pubblici

	4 
	Il mercato immobiliare

	
	

	

	
	ESERCITAZIONI DI LABORATORIO

	24
	Esercitazioni di laboratorio sugli argomenti trattati durante il corso 

	TESTI CONSIGLIATI 


	Provenzano V. (2002), Sviluppo regionale e sistema finanziario, Edizioni Anteprima 

Articoli: 

· Tarantola, A.M. (2009) Le banche popolari nel confronto competitivo: vocazione territoriale e profili di governance. Intervento al Convegno “Le banche popolari cooperative: profili italiani ed europei” Istituto Centrale delle Banche Popolari – Associazione Nazionale delle Banche Popolari, Taormina 27 febbraio
· Banca Centrale Europea (2008), Le politiche strutturali durante una crisi, Bollettino n. 18 Dicembre, riquadro B pagg 80-83
·  Martin, R.. (1999), Money and the Space Economy, John Wiley & Sons, cap.1.

·  Panetta F. (2004),  Il sistema bancario italiano negli anni novanta, Il Mulino. 

· Bonomi, A. (2003) Per un credito locale e globale,  Baldini Castaldi , pagg. 9-51

· Mattesini, F. Messori, M., (2004),  L’evoluzione del sistema bancario: problemi aperti e possibili soluzioni, Il Mulino
· Rodriguez-Fuentes C.J., Dow, S.C. (2006), Beyond transmission mechanism, cap. 3 pagg. 26-52 in  Regional Monetary Policy, Routledge. 

· Carlino, G., De Fina R. (1999) Monetary Policy and the U.S: States and Regions: some Implications For EMU, pagg. 45-67, in Von Hagen, J., Waller C.J. (1999), Regional Aspects of Monetary Policy in Europe, Kluwer Academic Publishers.

·  Landon-Lane J., Rockoff H. (2004), Monetary policy and regional interest rates in the United States, 1880-2002,  Working Paper 10924 - National Bureau of Economic Research.

·  Rodriguez-Fuentes C.J., Dow, S.C. (2006), Some empirical evidence, cap. 6 pagg. 114-142 in  Regional Monetary Policy, Routledge.
· Provenzano, Demma (2008), Do we have interest rate spread in Italy ? Ersa Conference, Liverpool, agosto

· Vaona, A. (2008), Regional evidence on financial development, finance term structure and growth, in Empirical Economics, 34: 185-201




	FACOLTÀ
	Economia

	ANNO ACCADEMICO
	2009/2010

	CORSO DI LAUREA MAGISTRALE
	Scienze Economiche e Finanziarie (LM56)

	INSEGNAMENTO
	Statistica 3

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	Statistico-matematico

	CODICE INSEGNAMENTO
	2063-06649

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	SECS-S/01

	DOCENTE RESPONSABILE

	Angelo M. Mineo 

Professore Ordinario 

Università di Palermo

	CFU
	6

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	102

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	48

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	Primo 

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Facoltà di Economia, Ed. 13, Aula di Informatica 

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali (24 ore)

Esercitazioni di laboratorio informatico (24 ore) 

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Scritta consistente nella predisposizione di un report statistico basato sull’analisi di un insieme di dati



	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Secondo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Da definire 

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Tutti i giorni previo contatto via e-mail


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Conoscenza e capacità di comprensione
Acquisizione del linguaggio proprio della disciplina per comprenderlo e utilizzarlo appropriatamente in relazione a diversi contesti; acquisizione dei metodi statistici per l’analisi di dati qualitativi e quantitativi
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Essere in grado di distinguere tra le varie tipologie di dati e la possibilità di acquisirli; riconoscere la natura dei dati da elaborare in relazione agli obiettivi; utilizzare, in modo critico, i modelli lineari per analizzare relazioni tra variabili
Autonomia di giudizio
Essere in grado di  produrre risultati in relazione e al fenomeno sostantivo e alle metodologie utilizzate. Essere in grado di collegare risultati provenienti da tecniche alternative e non. Essere in grado di sintetizzare.
Abilità comunicative
Essere in grado di redigere un rapporto tecnico con diversi livelli di approfondimento a seconda dell’ambito applicativo e del destinatario; esporre oralmente quanto contenuto nel rapporto scritto modulando il linguaggio e il formalismo a seconda del destinatario. 
Capacità d’apprendimento
Essere in grado di consultare la letteratura scientifica nazionale e internazionale; distinguere i testi a seconda dell’ambito applicativo e del loro contenuto statistico, rielaborare quanto appreso attraverso l’adattamento alle condizioni e ai limiti imposti dall’eventuale committente e dal tipo di problema da risolvere.



	OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO 

Il corso ha come obiettivo fondamentale quello di offrire allo studente le nozioni necessarie per poter utilizzare i modelli lineari nell’ambito dell’analisi dei dati di tipo economico. In particolare, verranno trattati gli aspetti teorici, ma soprattutto applicati di questi modelli. Per quanto riguarda le applicazioni, verrà utilizzato il software statistico open-source R. R è un software gratuito molto flessibile e costantemente aggiornato, in grado di svolgere analisi statistiche ad ogni livello (è molto utilizzato sia per la didattica che per la ricerca). Una parte del corso sarà quindi dedicata alla spiegazione dei principali comandi di questo software.

Conoscenze propedeutiche

Medie e indici di variabilità.

Dipendenza e interdipendenza; regressione lineare semplice.

Variabili aleatorie discrete e continue: distribuzione di probabilità, funzione di ripartizione e funzione di densità.

Funzione di ripartizione e densità di variabili aleatorie bidimensionali. Principi e metodi della stima e della verifica di ipotesi. 


	CORSO
	STATISTICA 3

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	10
	Cenni sull’utilizzo dell’ambiente di programmazione statistica R

	6
	Regressione lineare Multipla

	8
	Analisi della Varianza e cenni sull’analisi della Covarianza

	

	
	ESERCITAZIONI

	8
	Utilizzo dell’ambiente di programmazione statistica R

	8
	Regressione lineare Multipla

	8
	Analisi della Varianza e Analisi della Covarianza

	
	

	TESTI 

CONSIGLIATI
	Il materiale didattico consisterà in dispense e lucidi forniti dal docente. Per maggiori approfondimenti verranno indicate le fonti bibliografiche più utili durante il corso.

Risulteranno comunque particolarmente utili le seguenti due dispense scritte dal docente:

1. Una Guida elementare all’utilizzo dell’ambiente Statistico R (scaricabile al seguente indirizzo internet http://dssm.unipa.it/CRAN/doc/contrib/Mineo-dispensaR.pdf);
2.Modelli lineari e non lineari in R (scaricabile al seguente indirizzo internet http://dssm.unipa.it/elio/web/elenco_pubbl/dispensa_fronte_retro.pdf).


	FACOLTÀ
	Economia

	ANNO ACCADEMICO
	2009/2010

	CORSO DI LAUREA

SPECIALISTICA
	Scienze economiche e finanziarie (LM56)

	INSEGNAMENTO
	Statistica dei mercati monetari e finanziari

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	Statistico-matematico

	CODICE INSEGNAMENTO
	2063-06661

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	SECS-S/03 

	DOCENTE RESPONSABILE


	Pietro Busetta

Professore Ordinario 

Università degli Studi di Palermo

	CFU
	6

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE

	102

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	48

	ANNO DI CORSO
	Primo 

	SEDE
	Facoltà di Economia, Ed.13, Aula 2

Edificio 19, Aula 12 

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali (24 ore)

Esercitazioni in aula (24 ore)

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa 

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova orale 

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Primo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Martedì 10-12 e Giovedì 10-12

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Prof. Busetta

Giovedì dalle 12-13 presso il DICAP, Viale delle Scienze ed.2, Primo Piano, Palermo


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Acquisizione delle conoscenze tecniche necessarie per la comprensione e la valutazione dei fenomeni monetari e finanziari e delle loro misure. Capacità di utilizzo di terminologia e linguaggio specifico propria di questa disciplina.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Capacità di svolgere, in piena autonomia, analisi finanziarie volte alla compresione dei fenomeni monetari e creditizi oggetto di studio. Capacità di utilizzo dei principali indicatori statistici e delle banche dati nazionali utili alla formazione di indicatori di sintesi. Comprensione delle differenze territoriali in ordine agli indicatori finanziari di riferimento. 

Autonomia di giudizio

Essere in grado formulare un giudizio complessivo sulla struttura e sul funzionamento del  sistema finanziario pubblico e privato, creditizio e monetario.

Abilità comunicative

Capacità espressive e di presentazione degli aspetti salienti che caratterizzano gli argomenti principali del corso, utilizzando terminologia scientifica e linguaggio coerenti.

Capacità d’apprendimento

Capacità di aggiornamento continuo della tematica tratta attraverso la consultazione di testi bibliografici e riviste scientifiche.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO 
Il corso si propone di fornire gli strumenti propri dell'analisi statistica e dell'analisi tecnica utili per lo studio dei mercati monetari e finanziari da un punto di vista descrittivo. Approfondimenti saranno riservati alle differenze territoriali nel mercato del credito. 

Al termine del corso gli studenti avranno acquisito le competenze per orientarsi nell’analisi quantitativa delle variabili finanziarie e monetarie ed essere in grado di acquisire le informazioni necessarie per produrre le relative analisi statistiche.


	CORSO
	STATISTICA DEI MERCATI MONETARI E FINANZIARI

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	2
	Obiettivi della disciplina e definizioni introduttive.

	4
	Il sistema creditizio Italiano evoluzione storica e caratterizzazioni. La struttura del sistema creditizio e L’evoluzione della struttura del sistema creditizio Meridionale

	2
	· L’informazione statistica e le fonti di riferimento.

	6
	Metodologie di analisi del sistema creditizio: Gli aggregati strutturali per l’analisi del sistema creditizio; Gli strumenti per l’analisi strutturale del sistema creditizio;  Gli aggregati funzionali per l’analisi del sistema creditizio; Gli strumenti per l’analisi del funzionamento del sistema creditizio.

	4
	La Finanza Pubblica: Le statistiche ed i saldi di finanza pubblica

	6
	Le statistiche finanziarie: Fonti e significatività, Lo studio delle serie storiche finanziarie ed economiche, Metodologie statistiche per l’analisi dei mercati finanziari e creditizi.

	
	

	
	ESERCITAZIONI

	24
	Acquisizione dati finanziari-monetari alle banche dati nazionali e loro elaborazione tramite fogli di calcolo.Una simulazione di finanza pubblica.

	
	

	TESTI CONSIGLIATI
	Panetta F. (2003) Evoluzione del sistema bancario e finanziamento dell’economia nel Mezzogiorno,  Tema di discussione della Banca d’Italia, n. 467.

Saccomanni F. (2007), Indagine conoscitiva sulla situazione e le prospettive del sistema creditizio con particolare riferimento alle aree meridionali Sistema creditizio e attività economica nel Mezzogiorno. Testimonianza del Direttore Generale della Banca d’Italia, Audizione presso la 6° commissione della Camera dei Deputati.

Busetta P. e Mangano C. (2007), I differenziali di costo del credito tra la Sicilia e le altre regioni italiane, Working Papar

Busetta P. (1997) Statistiche Finanziarie, CEDAM editore, Padova.

Busetta P. (2007, a cura di), Banche e Sud: Una storia spezzata, FrancoAngeli editore, Roma


	FACOLTÀ
	Economia

	ANNO ACCADEMICO
	2009/2010

	CORSO DI LAUREA MAGISTRALE
	Scienze economiche e Finanziarie (LM56)

	INSEGNAMENTO
	Economia internazionale applicata

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante 

	AMBITO DISCIPLINARE
	Economico 

	CODICE INSEGNAMENTO
	2063-02787

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	SECS-P/06 

	DOCENTE RESPONSABILE
(MODULO 1)
	Giorgio Fazio 

Ricercatore confermato 

Università di Palermo 

	CFU
	8

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	152

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	48

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna 

	ANNO DI CORSO
	Primo 

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Facoltà di Economia, Ed.13, Aulette Dipartimento SEAF, Piani I e III 

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali (48 ore) 

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Scritta, Presentazione di un progetto, Prova Orale 



	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi 

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Primo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Lunedì 12-15 (SEAF I)

Mercoledì 15-17 (SEAF III)

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Da definire 


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Conoscenza e capacità di comprensione

Il corso fornisce competenze di livello avanzato in economia del commercio internazionale ed economia monetaria internazionale. Al termine del corso gli studenti dovranno essere in grado di comprendere le ragioni di scambio internazionale secondo i principali modelli economici e le conseguenze dell’apertura al commercio internazionale, il dibattito sulle barriere commerciali ed le scelte localizzative delle imprese. Inoltre, dovranno conoscere i principali modelli di determinazione del tasso di cambio e valutare criticamente il dibattito sulla scelta del regime di cambio internazionale. 

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Il corso mira a fa comprendere ed elaborare in autonomia i principali argomenti oggetto di dibattito in economia internazionale

Autonomia di giudizio

Gli studenti dovranno essere in grado di elaborare valutazioni critiche in autonomia dei temi trattati e delle principali problematiche attinenti al commercio internazionale, il tasso di cambio, e le politiche macroeconomiche in regimi fissi e flessibili.

Abilità comunicative

Gli studenti dovranno essere in grado di presentare in maniera sintetica e completa, anche ad un pubblico non esperto, valutazioni critiche sugli argomenti svolti e su temi di discussione attuali.

Capacità d’apprendimento

Gli studenti dovranno essere in grado di approfondire i principali temi attinenti alla materia tramite la consultazione di pubblicazioni scientifiche specializzate, banche dati e altre informazioni in rete.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO

Il corso mira a portare gli studenti a comprendere i principali argomenti attualmente di discussione in economia internazionale e sapere formulare una valutazione critica ed indipendente sui temi trattati 


	MODULO
	DENOMINAZIONE DEL MODULO

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	
	

	4
	Concetti introduttivi e Terminologia

	2
	Bilancia dei Pagamenti

	4
	Vantaggio Assoluto e Comparato

	5
	Modelli neoclassici di commercio internazionale

	5
	Modelli con imperfezioni di mercato ed economie di

scala crescenti

	3
	Politiche protezionistiche

	4
	Mobilità dei fattori produttivi

	4
	Nuova Geografia Economica

	2
	Mercato dei cambi e parità internazionali

	3
	Politiche economiche in economia aperta

	6
	Determinazione del tasso di cambio

	3
	Sistema monetario internazionale

	3
	Crisi valutarie e contagio

	
	

	
	ESERCITAZIONI

	
	

	TESTI CONSIGLIATI
	- Giuseppe de Arcangelis, Economia Internazionale, , Mc-Graw-Hill

- Charles Van Marrewijk, International Trade and the World Economy, Oxford University Press

-Dominick Salvatore Economia internazionale. Teorie e politiche del commercio internazionale,  ETAS

-Dominick Salvatore, Economia monetaria internazionale. Macroeconomia in economie aperte, ETAS

-Hallwood- MacDonald, International Money and Finance, Blackwell

-Lossani-Colombo Economia Monetaria Internazionale, , Carocci Editore

-P.De Grauwe Economia Monetaria Internazionale: Teorie e Tendenze, Il Mulino


	FACOLTÀ
	Economia

	ANNO ACCADEMICO
	2009/2010 

	CORSO DI LAUREA MAGISTRALE
	Scienze economiche e finanziarie (LM56)

	INSEGNAMENTO
	Storia della moneta e della banca

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Affine

	AMBITO DISCIPLINARE
	II gruppo (Approfondimento) 

	CODICE INSEGNAMENTO
	2063-07957

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	SECS-P/12 

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	Salvatore La Francesca 

Professore a contratto ( già professore ordinario) Università di Palermo

	CFU
	6

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	114

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	36

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	Primo

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Facoltà di Economia, Ed. 13 

 

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale



	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	 Secondo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Da definire 

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Mercoledì 10 – 12 e giovedì 12 -13


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Acquisizione di strumenti avanzati atti ad ulteriori approfondimenti con padronanza del linguaggio specifico.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Capacità di riconoscere ed organizzare, in autonomia, le elaborazioni necessarie per la progettazione di un modello storico economico.
Autonomia di giudizio

Essere in grado di valutare le implicazioni degli studi compiuto rapportandoli all’andamento dei cicli economici ed alle fasi di crisi e di ripresa.

Abilità comunicative

Capacità di esposizione della tematica monetaria e bancaria sia in ordine alle vicende storiche che riguardo agli effetti sull’ordinamento e sui mercati attuali.

Capacità d’apprendimento

In particolare si è  inteso far crescere negli studenti la capacità di comprensione dei fatti e dei problemi finanziari e bancari in particolare, dalla prima metà dell’Ottocento ai nostri giorni. 


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO 
Il corso si propone di fornire una visione storica alla tematica monetaria e bancaria sia in ordine alle vicende storiche che riguardo agli effetti sull’ordinamento e sui mercati attuali.


	CORSO
	STORIA DELLA MONETA E DELLA BANCA  



	ORE FRONTALI 
	LEZIONI FRONTALI 

	4
	Moneta e banca nell’Italia post unificazione

	6
	La parabola della banca mista. Banca e impresa nel sistema bank oriented

	6
	Dalla crisi del 1929 all’IRI .La legislazione bancaria e il caposaldo della legge del 1936

	8
	Raccolta e allocazione del risparmio: credito ordinario e credito speciale dal 1945 al 1990

	4
	 Azione della Banca d’Italia , politica economica, vicende monetarie e debito pubblico

	8
	La banca come impresa. La grande metamorfosi del sistema creditizio e finanziario ( Tub e Tuf ). Credito e finanza nel mercato globalizzato e tutela del risparmio.

	
	

	TESTI CONSIGLIATI
	S.La Francesca, Storia del sistema bancario italiano, Il Mulino, Bologna, 2004. E’ stata inoltre consigliata la lettura di alcuni saggi del volume La Banca, Annali Einaudi n.23,Torino 2008


	FACOLTÀ
	Economia

	ANNO ACCADEMICO
	2009-2010

	CORSO DI LAUREA (o LAUREA MAGISTRALE)
	Scienze Economiche e Finanziarie (LM56)

	INSEGNAMENTO
	Matematica per l’economia e la finanza

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	Statistico-Matematico

	CODICE INSEGNAMENTO
	2063- codice da attribuire 

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	 NO

	NUMERO MODULI
	

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	SECS/S-06

	DOCENTE RESPONSABILE
	Annalisa Russino

Ricercatore

Università di Palermo

	CFU
	10

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	178

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	72

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	Primo

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Facoltà di Economia, Ed.13 

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali (48 ore) 

Esercitazioni in aula. (24 ore) 

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Scritta



	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Secondo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Da definire

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Da definire

	
	


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Conoscenza e capacità di comprensione
Conoscenza dei metodi analitici necessari all’analisi di problemi economico-finanziari con particolare riferimento alle scelte statiche di portafoglio degli individui. Conoscenza dei modelli analitici uniperiodali che spiegano come si determinano i prezzi in un mercato finanziario.  Comprensione dell’utilizzo di tali modelli per la determinazione del costo del capitale di una azienda e per la valutazione della performance dei gestori di fondi. 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Capacità di astrazione e ragionamento formale nell’analisi di un problema economico-finanziario presentato in forma descrittiva: capacità di individuare le informazioni necessarie alla risoluzione del problema; capacità di individuare l’approccio analitico più idoneo per la risoluzione del problema. Comprensione delle basi concettuali dei risultati  relativi alle scelte statiche di portafoglio e ai modelli uniperiodali che spiegano i prezzi delle attività finanziarie al fine di applicarle ad esempi ed esercizi. 
Autonomia di giudizio
Capacità di interpretare i risultati analitici ottenuti  e di fornire l’intuizione economica sottostante.
Abilità comunicative
Capacità di esporre e motivare  i risultati analitici ottenuti.
Capacità d’apprendimento
Capacità di attivare il processo logico-deduttivo per l’analisi e la soluzione di problemi economico-finanziari.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO 
1) Fornire i concetti analitici e sviluppare le tecniche di base essenziali alla comprensione della moderna teoria dei mercati finanziari e della valutazione dei titoli.

2) Fornire un’introduzione alla teoria della finanza  concentrandosi sull’analisi della scelta statica di portafoglio degli individui e sulla determinazione dei prezzi e dei rendimenti attesi degli strumenti finanziari.

3) Rendere gli studenti capaci di comprendere i meccanismi di fondo che portano alla determinazione dei prezzi nei mercati finanziari e le conseguenze in merito alla scelta degli investimenti.   




	CORSO
	MATEMATICA PER L’ECONOMIA E LA FINANZA  

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	1
	Illustrazione del programma e delle modalità di valutazione

	10
	Cenni di algebra lineare e di ottimizzazione vincolata e non vincolata di funzioni a più variabili. Funzioni implicite e  statica comparata. Cenni su variabili aleatorie, funzione di densità e di ripartizione; varianza, covarianza e valore atteso, probabilità condizionata e valore atteso condizionato.

	5
	Principali funzioni del mercato dei capitali. Scelte degli individui in condizioni di incertezza . Il teorema dell’utilità attesa.

	4
	Definizione e misura del rischio e dell’attitudine al rischio. Avversione al rischio locale e globale. Avversione al rischio e bid-ask spread.

	4
	Criteri di scelta tra alternative rischiose: dominanza, dominanza stocastica e criterio media-varianza.

	4
	Avversione al rischio e decisioni di investimento: ottimizzazione di portafoglio

	6
	La teoria moderna delle scelte di portafoglio: la determinazione della frontiera efficiente, il portafoglio ottimo ed il teorema di separazione.

	4
	Modelli  uniperiodali di determinazione del prezzo di un titolo rischioso: Arrow-Debreau  Pricing 

	4
	Modelli  uniperiodali di determinazione del prezzo di un titolo rischioso: Capital asset pricing model (CAPM)

	4
	Modelli  uniperiodali di determinazione del prezzo di un titolo rischioso: Arbitrage pricing theory (APT)

	2
	Valutazione della performance dei gestori di fondi.

	
	ESERCITAZIONI

	24
	Rappresentazione tramite un modello analitico, soluzione ed interpretazione economica dei risultati ottenuti di problemi finanziari presentati in forma descrittiva.

	TESTI CONSIGLIATI
	Danthine J.P: and Donaldson J.B., Intermediate Financial Theory, 2005, Elsevier Academic press

Simon C.P. and Blume L., Mathematics for Economics, 1994, W.W. Norton & Company Inc.


	FACOLTÀ
	Economia

	ANNO ACCADEMICO
	2009/10

	CORSO DI LAUREA (o LAUREA MAGISTRALE)
	Scienze Economiche e Finanziarie 

	INSEGNAMENTO
	Contabilità e bilanci aziendali

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	Aziendale

	CODICE INSEGNAMENTO
	2063- codice da attribuire

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	SECS-P/07 

	DOCENTE RESPONSABILE
(MODULO 1)
	Massimo Costa

Professore associato

Università degli studi di Palermo

	CFU
	6

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	102

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	48



	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	Primo 

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Facoltà di Economia, Ed. 13

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali (24 ore) 

Esercitazioni in aula (24 ore)

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova orale

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Secondo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Da definire

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Ven 12-14


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Conoscenza e capacità di comprensione
Gli studenti che hanno superato con profitto il corso conoscono e comprendono: 
1. I concetti e i linguaggi di base della ragioneria applicata con particolare riferimento ai temi di contabilità e bilancio;

2. I principali sistemi contabili (reddito e patrimonio) applicati al metodo della partita doppia per la rilevazione continuativa dei fatti aziendali;
3. I principi contabili internazione per ciò che riguarda il bilancio d’esercizio;
4. Le modalità di formazione e di interpretazione del bilancio annuale d’esercizio delle imprese, con i suoi allegati nonché dei principali altri bilanci d’impresa, ordinari e straordinari;
5. I bilanci straordinari d’impresa;

6. I bilanci degli enti pubblici territoriali con particolare riguardo agli enti locali ed alla Regione siciliana;

7. Lo Statuto speciale della Regione siciliana nella parte che regolamenta i principali fondi e flussi a disposizione della stessa.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Essi sono inoltre in grado di:

1. operare una valutazione delle principali caratteristiche delle varie classi d’azienda in relazione alle opportunità ed agli obblighi normativi in tema di rilevazioni;
2. adottare un approccio “problem solving” per le decisioni riguardo alla rilevazioni d’azienda;

adattare le teorie ed i principi studiati a qualsivoglia rilevazione ordinaria e straordinaria di contabilità generale o analitica riguardante la classe di azienda opportuna;
3. leggere e interpretare correttamente un principio contabile, o una norma contabile, o un testo dottrinario di tecnica contabile, operando a valle le corrette rilevazioni d’esercizio e d’assestamento;
4. leggere e interpretare un bilancio aziendale, preventivo o consuntivo, ordinario o straordinario, comprendendone le logiche che sono state alla base delle sua formazione;
5. redigere, a partire da una situazione contabile finale, un bilancio ordinario d’esercizio.

Autonomia di giudizio
Essi sono inoltre in grado di:

1. impostare e risolvere, in autonomia o in gruppo, i problemi amministrativi correnti delle varie classi d’azienda o che possono incontrarsi nell’attività professionale di ragioneria con riguardo ai temi della rilevazione;
2. assumere, in autonomia o in gruppo, le piú frequenti decisioni riguardanti il ciclo dei sistemi informativi d’azienda (acquisizioni, trasformazioni e cessioni di dati) per le determinazioni contabili e di bilancio.

Abilità comunicative
Essi sono inoltre in grado di relazione, in forma scritta ed orale, sugli argomenti di propria competenza affrontati nell’insegnamento.

Capacità d’apprendimento
Essi sono infine in grado di:

1. curare efficacemente la propria formazione permanente, a partire dai master di secondo livello ed oltre, per aggiornare e perfezionare per tempo le competenze professionali, in particolare nell’ambito strettamente aziendale o giuridico a questo connesso che, rispetto a questo insegnamento, in genere è soggetto a piú intenso dinamismo dei saperi;
2. maturare le conoscenze personali che possono essere richieste per accedere ai corsi di studio superiori quali dottorati di ricerca ed affini.


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO 
L’insegnamento copre il campo omonimo della ragioneria applicata, in particolare alle imprese aventi forma aziendale capitalistica sotto forma giuridica di società di capitali ed alle aziende pubbliche territoriali. 

Il programma è strettamente integrato e costituisce prosecuzione ideale di quello di Ragioneria del triennio di base, del quale declina una “modalità” ritenuta di assoluto rilievo economico e sociale.

Rispetto ad un primo corso di ragioneria, però, la distinzione non consiste soltanto nel campo “applicato” piuttosto che “generale” o nella generica maggiore complessità di temi che s’innestano su quelli trattati in precedenza. La Contabilità e bilanci aziendali è, infatti, insegnamento caratterizzante del corso e non piú affine, con la necessaria implicazione che le conoscenze e competenze qui trasmesse non mirano soltanto a fornire quella cultura scientifica generale e disciplinare che sta, per l’appunto, ad integrare, in campo aziendale le conoscenze di altre discipline, ma sono esse stesse “distintive” per la formazione del profilo professionale del corso di laurea.
In particolare questo insegnamento assolve, per ragioni sia logiche sia funzionali sia storiche, ad una funzione di un certo rilievo nel processo formativo complessivo del corso di laurea specialistica, non ultimo per la trasmissione di quei contenuti professionali minimi che rendono effettiva la possibilità che i laureati specialistici hanno di accedere alla libera professione di “Dottore commercialista ed esperto contabile”.

L’insegnamento dovrà quindi dosare diversamente rispetto al precedente il mix metodi e contenuti scientifici da un lato e competenze professionali dall’altro, con uno spazio piú ampio per queste ultime, ancorché i primi non manchino di essere pur sempre adeguatamente sviluppati.

L’insegnamento non è genericamente di “ragioneria applicata” poiché questo campo sarebbe troppo ampio e comprenderebbe tutte le rilevazioni, ivi comprese quelle preordinate alla produzione di informazioni rivolte verso “l’interno” dell’azienda che, in verità, nella loro generalità sono state già trattate nel triennio.

Il focus della trattazione sarà quindi incentrato sulle rilevazioni sistematiche continuative (e quindi, soprattutto, la contabilità centrico-generale) e sulle connesse determinazioni di sintesi consuntive per le imprese e preventive, in prevalenza, per gli enti pubblici territoriali (e quindi, essenzialmente, i bilanci). Ma proprio la fedeltà all’impostazione di scuola non porterà a considerare troppo privilegiato il cosiddetto “bilancio d’esercizio” che – come noto – è “solo” il piú importante dei bilanci d’impresa, ma si partirà da questo per sviluppare una sistematica che tratti anche gli “altri” bilanci d’impresa, ivi inclusi i bilanci straordinari non sempre a buon diritto considerati oggetto della ragioneria professionale.

Il corso mira anche a dare quanto piú possibile aggiornati gli indispensabili strumenti di base del lavoro professionale che sta a valle rispetto agli studi universitari quali riferimenti sulle norme vigenti, civilistiche o tributarie, o sui principi contabili, sia pur nella consapevolezza della rapida obsolescenza che presenta questo tipo di conoscenze.


	CORSO
	CONTABILITA’ E BILANCI AZIENDALI 

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	8
	Contabilità sistematica e bilancio d’esercizio delle imprese: sistemi contabili e principi contabili, Bilancio d’impresa e decisioni aziendali, Decisioni di investimento e di finanziamento e stato patrimoniale, Decisioni operative e conto economico, Processo di chiusura, Rendiconto finanziario

	8
	Contabilità sistematica e bilancio d’esercizio delle imprese: gli “altri” bilanci d’impresa: Bilancio consolidato di gruppo, altri bilanci ordinari, bilancio sociale ed ambientale, bilanci straordinari di funzionamento e di cessazione

	8
	Contabilità sistematica e bilancio d’esercizio degli enti pubblici: sistemi contabili e principi contabili pubblici, bilanci e rendiconti degli enti locali, programmazione, gestione e rendicontazione nella Regione siciliana, norme statutarie siciliane sull’ordinamento finanziario e contabile

	
	

	ESERCITAZIONI

	
	

	24
	Esercitazioni in aula su rilevazioni d’esercizio e d’assestamento, bilanci ordinari d’esercizio, rendiconti finanziari, bilanci consolidati, bilanci straordinari, bilanci pubblici

	TESTI CONSIGLIATI
	M. Costa – Complementi di Ragioneria applicata alle imprese (in corso di pubblicazione)

A. Tommasetti – I sistemi contabili nelle amministrazioni pubbliche. Una prospettiva internazionale, Cedam, 2008

R.Libby – P.A.Libby – D.G.Short – Financial Accounting. Costruire e leggere il bilancio secondo i principi contabili internazionali e nazionali, Mc Graw – Hill, 2009.

M. Costa – Lo Statuto Speciale della Regione Siciliana: Un’autonomia tradita?, Herbita, 2009.


	FACOLTÀ
	Economia

	ANNO ACCADEMICO
	2009/2010

	CORSO DI LAUREA MAGISTRALE
	Scienze economiche e finanziarie (LM56) 

	INSEGNAMENTO
	Diritto del mercato del lavoro e della sicurezza sociale 

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	Giuridico 

	CODICE INSEGNAMENTO
	2063-11274

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	IUS/07

	DOCENTE RESPONSABILE

	Calogero Massimo Cammalleri 

Professore Associato 

Università di Palermo 

	CFU
	10

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	190

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	60

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	Primo 

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Facoltà di Economia, Ed.13  

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale ed eventuali valutazioni intermedie di elaborati scritti 



	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Secondo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Da definire 

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Durante i corsi un’ora prima e un’ora dopo le lezioni. Fuori dai corsi il lunedì dalle 8.30 alle 13.30 


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI
Conoscenza e capacità di comprensione

Conoscere e comprendere le nozioni fondamentali relative alla organizzazione del mercato del 

lavoro.Conoscere e comprendere le nozioni fondamentali relative alla organizzazione del sistema nazionale di previdenza e assistenza sociali.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione
Cogliere le ragioni per le quali la organizzazione del mercato del lavoro è sottratta al monopolio pubblico, le implicazioni derivanti dall’appartenenza all’Unione europea e le ragioni della inderogabilità della disciplina. Cogliere le ragioni per le quali il sistema di protezione sociale è affidato allo Stato e le implicazioni applicative di tale scelta costituzionale. 
Autonomia di giudizio
Avere consapevolezza critica della realtà e della disciplina del mercato del lavoro e dei contratti di lavoro. Avere consapevolezza critica della realtà e della disciplina del rapporto giuridico previdenziale in senso ampio e delle sue relazioni con il sistema di sicurezza sociale. 
Abilità comunicative

Comunicare le conoscenze acquisite in modo esaustivo e convincente attraverso l’organizzazione strutturata del discorso orale e di brevi relazioni scritte
Capacità d’apprendimento

Essere in grado di ricostruire l’evoluzione dei principali istituti anche con riferimento agli orientamenti giurisprudenziali e dottrinali. Essere capaci di proseguire la propria formazione in master di secondo livello, in corsi di dottorato di ricerca, in corsi di specializzazione e nella pratica professionale


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO 
Il percorso formativo del Corso è rivolto a far acquisire agli studenti un’avanzata conoscenza delle  relazioni tra le discipline giuridiche e quelle economiche dei sistemi regolativi del mercato del lavoro e della sicurezza sociale.  Il corso si caratterizza per una formazione che privilegia un contesto multidisciplinare. L’obiettivo è quello di formare un economista consapevole del ruolo fondativo e non limitativo delle regole che governano la forza lavoro nel mercato in relazione ai paradigmi della flessicurezza, in grado di interpretare i fenomeni giuridici sistemici del mercato del lavoro suggerendo anche approfondimenti dell’analisi o possibili linee di intervento. 


	CORSO
	DIRITTO DEL MERCATO DEL LAVORO E DELLA SICUREZZA SOCIALE 

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	1
	Introduzione generale della disciplina

	1
	Organizzazione del mercato del lavoro e della sicurezza sociale 

	8
	Lavoro e sicurezza sociale nella letteratura

	1
	Il lavoro, il diritto, il mercato e la sicurezza sociale 

	4
	Diritto e politica sociale comunitaria

	1
	La flexicurity e il sommerso 

	1
	Lavoro subordinato, autonomo, coordinato 

	8
	I contratti di lavoro 

	2
	Parità e non discriminazione

	3
	Contenuto del rapporto 

	1
	Orario di lavoro 

	1
	Retribuzione

	1
	Sospensione del rapporto 

	2
	Struttura e funzione della disciplina legale dei licenziamenti individuali 

	4
	Trasformazioni, eccedenze, licenziamenti collettivi 

	3
	Contrasto al sommerso e tutela dei diritti del lavoratore

	1
	Sistema di protezione tra previdenza sociale, assistenza sociale e della sicurezza sociale

	2
	Rapporto contributivo 

	2
	Contestazione della pretesa contributiva

	1
	Rapporto previdenziale 

	2
	Tutela antinfortunistica

	8
	Tutela generale IVS, salute e tubercolosi 

	2
	Tutela contro la disoccupazione e la marginalità sociale 

	

	
	

	TESTI CONSI
GLIATI
	Per i non frequentanti
1.Cammalleri Calogero Massimo, Sistema della diffida accertativa per crediti patrimoniali, pp.192, Milano, Frano Angeli 2009,
2.Cammalleri Calogero Massimo, «Social pollution: from flexibility to exploited work (Heretical ideas about flexicurity to tackle undeclared work)», Annali della Facoltà di Economia, LXIII,    Palermo 2009,  scaricabile on line;
3.Cammalleri Calogero Massimo, «La tutela del credito nel diritto del lavoro (pignorabilità e compensabilità)», Annali della Facoltà di Economia,  LXIII, Palermo,2009, scaricabile on line;
4.Cammalleri Calogero Massimo, «La contestazione della pretesa contributiva», Annali della Facoltà di Economia LXIII, Palermo 2009, scaricabile on line;
5.Cammalleri Calogero Massimo, «Contributo al dibattito sul futuro del modello sociale», Annali della Facoltà di Economia,  LXIII, Palermo 2009, scaricabile on line;
6.Magnani Mariella, Diritto dei Contratti di Lavoro, pp.190, Milano, Giuffrè 2009
7.Giubboni Stefano, Cinelli Maurizio Il diritto della sicurezza sociale in trasformazione, Torino, Giappichelli, 2005 pp. XIV210 
8.Persiani Mattia, Diritto della Previdenza Sociale, Padova, Cedam 2008/09 
9.Roccella Massimo, Manuale di Diritto del Lavoro, Torino, Giappichelli, 2009, terza edizione 
10. Roccella Massimo, Treu Tiziano, Diritto del lavoro della Comunità europea, Padova, Cedam, 2007, quarta edizione
Per i frequentanti test e materiali indicati o forniti nel corso delle lezioni 


	FACOLTÀ
	Economia

	ANNO ACCADEMICO
	2009/2010

	 LAUREA MAGISTRALE
	Scienze Economiche e Finanziarie (LM56)

	INSEGNAMENTO
	Analisi Economica

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	Economico

	CODICE INSEGNAMENTO
	194-07951

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	SECS-P/01

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	Salvatore Modica

Professore Ordinario 

Università Palermo

	CFU
	8

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	152

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	48

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	Secondo 

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Facoltà di Economia, Ed. 13, Aula 3 

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali ed Esercitazioni in aula

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale, Prova Scritta



	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Primo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Lunedì 15-18

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Tutti i giorni dalle 12 alle 13


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione: 

Lo studente sarà in grado di studiare e di discutere, con gli strumenti sviluppati durante il Corso, le politiche più appropriate nelle diverse situazioni reali.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione: 
Lo studente sarà in grado di applicare la conoscenza appresa durante il corso ad un insieme di problemi: determinanti e politiche dello sviluppo, la struttura dei mercati finanziari, la dimensione del mercato, le istituzioni democratiche, il grado di concorrenza dei mercati, l'istruzione.

Autonomia di giudizio

Lo studente sarà in grado di valutare le implicazioni di quanto appreso nel corso ai problemi riguardanti la crescita economica che derivano dal mondo reale. 
Abilità comunicative

Lo studente sarà in grado di esporre i risultati di quanto appreso anche ad un pubblico non esperto. 
Capacità di apprendimento

Lo studente sarà in grado di studiare gli sviluppi teorici e applicati della frontiera della conoscenza in materia di sviluppo economico ed applicarli in un contesto lavorativo.




	OBIETTIVI FORMATIVI DEL MODULO 

Gli obiettivi del Corso sono due. Il primo è quello di far conoscere i paradigmi fondamentali della moderna Teoria della Crescita, partendo da modello neo-classico di crescita esogena di Solow-Swan, ed arrivando a quello Schumpeteriano di crescita endogena. Il secondo obiettivo è quello di mostrare come questi paradigmi sono applicati all'analisi dei problemi importanti della crescita economica, sia dei paesi alla frontiera tecnologica sia di quelli in via di sviluppo. 


	INSEGNAMENTO 
	ANALISI ECONOMICA 

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI 

	36

Teoria
	Il modello di Solow

Ottimizzazione dinamica

Il Modello AK

The Product-Variety Model (Romer)

Modello Schumpeteriano

Growth Accounting

Stadi della Crescita secolare

Dimensione del Mercato

Trasferimento di Tecnologia

Trappole di sottosviluppo

	12

Applicazioni
	Istituzioni 

Concorrenza

Istruzione e capitale umano

Volatilità e rischio

Commercio internazionale

Preservazione dell'ambiente

	TESTI CONSIGLIATI
	Aghion-Howitt, The Economics of Growth, MIT Press 2009


	FACOLTÀ
	Economia

	ANNO ACCADEMICO
	2009/2010

	LAUREA MAGISTRALE
	Scienze Economiche e Finanziarie (LM56) 

	INSEGNAMENTO
	Economia Pubblica

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	Discipline economiche

	CODICE INSEGNAMENTO
	194-02805

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	SECS- P/02

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	Valentino Dardanoni, 

Professore Ordinario

Università di Palermo 

	CFU
	6

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	114

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	36

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna 

	ANNO DI CORSO
	Secondo

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Facoltà di Economia, Ed. 13

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali 

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Scritta



	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Secondo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Da definire

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Da definire


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Conoscenza dei rudimenti analitici per analizzare le decisioni collettive, la valutazione dei progetti pubblici, e gli effetti delle imposte in equilibrio generale.

Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Capacità di astrazione e ragionamento formale nell’analisi delle decisioni collettive, la valutazione dei progetti pubblici, e gli effetti delle imposte in equilibrio generale. 

Autonomia di giudizio

Capacità di interpretare i risultati ottenuti  e di fornire l’intuizione economica sottostante.

Abilità comunicative

Capacità di esporre e motivare  i risultati ottenuti.

Capacità d’apprendimento

Capacità di attivare il processo logico-deduttivo per l’analisi e la soluzione dei problemi di decisioni collettive, valutazione dei progetti pubblici, ed effetti delle imposte in equilibrio generale.




	OBIETTIVI FORMATIVI DELL’INSEGNAMENTO 

Il corso di divide in tre parti. Nella prima si analizzerà la teoria delle decisioni collettive. Nella seconda si studieranno i rudimenti della valutazione empirica delle politiche pubbliche. L’analisi di questo tipo di problemi richiede l’identificazione di un rapporto di causalità tra la variabile che misura i risultati e  gli strumenti di politica pubblica. In questo contesto vengono presentati gli strumenti (di regressione lineare e non lineare) che la moderna economia applicata utilizza nello studio del mercato del lavoro e dell’efficacia della spesa pubblica in istruzione e in sanità. Nella terza si studieranno i rudimenti dei modelli di equilibrio economico generale computazionale con applicazione all'incidenza delle imposte.


	INSEGNAMENTO
	ECONOMIA PUBBLICA

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI  ED APPLICAZIONI

	2
	Cenni di teoria delle decisione razionale. Aggregazione delle preferenze individuali.

	2
	 Teorema di Arrow. Superamento del Teorema di Arrow.  

	4
	Altri teoremi di impossibilita'. Il voto a maggioranza semplice. Teorema dell'elettore mediano. Voto multidimensionale.

	4
	Applicazioni sulla prima parte

	
	

	8
	La valutazione empirica delle politiche pubbliche con particolare riferimento all’istruzione e alla sanità 

	4
	Applicazioni di software econometrico sulla seconda parte 

	8
	L’incidenza delle imposte in un contesto di equilibrio economico generale; algoritmo del punto fisso; algoritmo di Scarf; il modello di Harberger.

	4
	Applicazioni dei modelli di equilibrio economico computazionale

	

	TESTI CONSIGLIATI
	Prima parte: Feldman and R. Serrano: Welfare economics and Social Choice Thoery, Springer, 2006.

Seconda parte: J. Wooldridge (2009) Introductory Econometrics: A Modern Approach, 4th Edition, South-Western College
Terza parte: Shoven J.B., Whalley J. (1992) Applying general equilibrium. Ed. Cambridge University Press.


	FACOLTÀ
	Economia

	ANNO ACCADEMICO
	2009/2010

	CORSO DI LAUREA 
	Scienze Economiche e Finanziarie (Classe 64/S)

	INSEGNAMENTO
	Finanza Computazionale

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Affine

	AMBITO DISCIPLINARE
	I gruppo (integrativi) 

	CODICE INSEGNAMENTO
	194-07952

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	SECS-S/06

	DOCENTE RESPONSABILE


	Andrea Consiglio

Professore Straordinario

Università di Palermo

	CFU
	6

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	102

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	48

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	Secondo 

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Facoltà di Economia, Ed. 19, Aula Informatica

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali (24 ore) 

Esercitazioni in laboratorio (24 ore)  

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Scritta

	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Secondo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Da definire 

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	Giovedì 

10-12


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione
Conoscenza dei modelli matematici per la selezione di portafoglio.  Conoscenza della sintassi di un software per la rappresentazione algebrica dei modelli di ottimizzazione. 
Capacità di comprendere la terminologia ed il lessico dei software di ottimizzazione e della selezione di portafoglio.
Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Capacità di analizzare un problema di ottimizzazione finanziaria.

Capacità di scegliere autonomamente il modello matematico più idoneo per la selezione di portafoglio. Capacità di reperire le informazioni necessarie alla risoluzione del problema di portafoglio. Capacità di rappresentare il modello di portafoglio tramite un software di ottimizzazione.
Autonomia di giudizio

Valutare le conseguenze derivanti dall’adozione di selezione di portafoglio. Interpretare l'output del software di ottimizzazione ed i risultati finanziari.
Abilità comunicative

Capacità di esporre le conseguenze derivanti dall’adozione di uno specifico modello di selezione del portafoglio.
Capacità d’apprendimento

Capacità di attivare il processo logico-deduttivo per l’analisi e la soluzione di modelli per la selezione di portafoglio


	OBIETTIVI FORMATIVI DELL’INSEGNAMENTO
1)  analizzare un problema di selezione di portafoglio e rappresentare le sue componenti tramite un modello matematico;

2)  tradurre le componenti matematiche in istruzioni per un software di ottimizzazione;

3)  Implementare il modello di ottimizzazione e discutere i risultati ottenuti;


	INSEGNAMENTO
	FINANZA COMPUTAZIONALE

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	1
	Obiettivi della disciplina e sua suddivisione

	2
	La IDE di GAMS. Definizione di insieme. Utilizzo di SET. La funzione DISPLAY. Definizione di sottoinsieme.

	2
	Gestione dei dati. Vettori e matrici. La parola chiavi SCALAR, PARAMETER e TABLE. Assegnazione dei dati alle strutture corrispondenti. Assegnazione tramite file. La parola chiave INCLUDE.

	1
	L'assegnazione condizionale. Dollar condition. Somma e somma condizionale tramite la dollar condition.

	2
	Definizione di portafoglio titoli. Il rendimento del portafoglio come variabile aleatoria. Il rendimento atteso e la varianza del portafoglio. Il modello di Markowitz per la selezione di portafoglio.

	1
	I comandi VARIABLE, EQUATION, MODEL e SOLVE. Il comando PUT e LOOP.

	2
	Vincoli operazionali per il modello di Markowitz. Il vincolo di massima vendita allo scoperto. Il vincolo di massimo numero di titoli. Variabili BINARY e modelli MINLP.

	2
	Modelli di tracking di un indice. Il modello MAD. Trasformazione di un modello con derivate discontinue in un modello lineare. La tipologia di modelli LP.

	2
	Il modello MAD con differente penalizzazione. Il modello MAD con penalita' infinita per il tracking di portafoglio.

	1
	Il modello di massimizzazione dell'utilita' atteso. Utilizzo della dollar condition all'interno di equazioni.

	2
	Definizione di Conditional VaR. Modello di minimizzazione del Conditional VaR.

	2
	Definizione delle funzioni di perdita. Utilizzo della dollar condition per l'implementazione di molteplici funzioni di perdita.

	2
	Titoli a reddito fisso. Rappresentazione in GAMS del flusso di cassa. Bootstrap della struttura dei tassi.

	2
	Modello di bootstrap con smoothing dei tassi a termine. Introduzione ai modelli di gestione di un portafoglio di titoli a reddito fisso. Introduzione ai modelli di dedication.

	

	
	ESERCITAZIONI

	24
	Implementazione su calcolatore dei modelli di selezione del portafoglio.

	TESTI CONSIGLIATI
	A. Consiglio, S. Nielsen, S.A. Zenios. Practical Financial Optimization: A libray of GAMS models. Wiley Finance, 2010. Disponibile su Amazon.


	FACOLTÀ
	Economia

	ANNO ACCADEMICO
	2009-2010

	CORSO DI LAUREA (o LAUREA MAGISTRALE)
	Scienze economiche e finanziarie (classe 64/S)

	INSEGNAMENTO
	Metodi avanzati di gestione del rischio

	TIPO DI ATTIVITÀ
	Caratterizzante

	AMBITO DISCIPLINARE
	Aziendale  

	CODICE INSEGNAMENTO
	194-nuovo codice 

	ARTICOLAZIONE IN MODULI
	NO

	NUMERO MODULI
	

	SETTORI SCIENTIFICO DISCIPLINARI
	SECS-P/11

	DOCENTE RESPONSABILE

(MODULO 1)
	Enzo Scannella

Ricercatore

Università di Palermo

	CFU
	6

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLO STUDIO PERSONALE
	102

	NUMERO DI ORE RISERVATE ALLE ATTIVITÀ DIDATTICHE ASSISTITE
	48 

	PROPEDEUTICITÀ
	Nessuna

	ANNO DI CORSO
	Secondo 

	SEDE DI SVOLGIMENTO DELLE LEZIONI
	Facoltà di Economia, Ed. 13

	ORGANIZZAZIONE DELLA DIDATTICA
	Lezioni frontali (24 ore) 

Esercitazioni in aula (24 ore) 

	MODALITÀ DI FREQUENZA
	Facoltativa

	METODI DI VALUTAZIONE
	Prova Orale



	TIPO DI VALUTAZIONE
	Voto in trentesimi

	PERIODO DELLE LEZIONI
	Secondo semestre

	CALENDARIO DELLE ATTIVITÀ DIDATTICHE
	Da definire

	ORARIO DI RICEVIMENTO DEGLI STUDENTI
	 Martedì, 9.00-12.00


	RISULTATI DI APPRENDIMENTO ATTESI

Conoscenza e capacità di comprensione

Acquisizione delle conoscenze e competenze di risk management nell’economia degli intermediari finanziari, con particolare riguardo alla comprensione delle metodologie e degli strumenti con i quali gli intermediari finanziari misurano, valutano e gestiscono  i rischi di mercato, di credito e operativo. 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione

Capacita’ di applicare conoscenza e comprensione nel risolvere problemi connessi alle scelte di gestione dei rischi finanziari propri delle banche e delle altre istituzioni finanziarie. 

Autonomia di giudizio

Capacità di integrare le conoscenze acquisite sul funzionamento e valutazione degli strumenti di misurazione e gestione dei rischi, sulle principali strategie attuabili con gli strumenti di gestione dei rischi e sulla gestione integrata dei rischi. 

Abilità comunicative

Capacità di esporre i risultati degli studi sul risk management delle istituzioni finanziarie anche ad un pubblico non esperto. Essere in grado di sostenere l’importanza della misurazione e gestione integrata dei rischi finanziari, della valutazione e funzionamento dei principali strumenti di gestione dei rischi, nonché  il ruolo della regolamentazione nelle scelte di gestione dei rischi. 

Capacità d’apprendimento

Capacità d’apprendimento per studiare in modo autonomo o auto-diretto le metodologie di misurazione e di gestione dei rischi finanziari, di valutazione degli strumenti finanziari di gestione dei rischi, di formulazione di strategie per la gestione integrata dei rischi. Capacità di seguire seminari di approfondimento, master di secondo livello e corsi di dottorato.  


	OBIETTIVI FORMATIVI DEL CORSO 
Obiettivo del corso è approfondire le principali tematiche di risk management nell’economia degli intermediari finanziari, con particolare riguardo alla comprensione delle metodologie e degli strumenti con le quali gli intermediari finanziari misurano, valutano e gestiscono i rischi di mercato, di credito e operativo.  Le singole tematiche sono proposte con l’intento di fornire un approccio metodologico di analisi, utile allo studente per apprendere i fondamenti delle scelte di risk management, in una prospettiva di crescente innovazione finanziaria e di rapidi cambiamenti del contesto istituzionale e competitivo. Saranno studiate l’articolazione dei rischi nell’economia degli intermediari finanziari, le problematiche di misurazione dei rischi di mercato, di credito e operativi, il funzionamento e valutazione degli strumenti finanziari derivati, le principali strategie attuabili per la gestione integrata dei rischi, il ruolo della regolamentazione.  


	INSEGNAMENTO
	METODI AVANZATI DI GESTIONE DEL RISCHIO 

	ORE FRONTALI
	LEZIONI FRONTALI

	2
	I rischi nell’economia delle istituzioni finanziarie

	2
	La gestione integrata dei rischi

	2
	Misurazione e valutazione rischi di mercato

	4
	Misurazione e valutazione rischi di credito

	2
	Misurazione e valutazione rischi operativi

	4
	Strumenti di gestione dei rischi

	4
	Funzionamento e valutazione degli strumenti finanziari derivati

	2
	Principali strategie attuabili con gli strumenti di gestione dei rischi

	2
	La regolamentazione finanziaria e i riflessi sul risk management delle istituzioni finanziarie

	
	

	
	

	

	
	ESERCITAZIONI

	8
	Misurazione e valutazione dei rischi: esercitazione guidata in aula

	6
	Valutazione strumenti finanziari derivati: esercitazione guidata in aula

	10
	Strategie di gestione dei rischi finanziari: esercitazione guidata in aula

	
	

	
	

	TESTI CONSIGLIATI
	J. HULL, Risk management e istituzioni finanziarie, Pearson Education Italia, Milano, 2008.

Materiale didattico ad uso degli studenti fornito durante il corso di lezioni.


�	 Ai sensi del DM 270/2004 e del Regolamento didattico di Ateneo, 1 CFU corrisponde a 25 ore di attività dello studente (da svolgere sia in aula che a casa). Per la didattica frontale la Facoltà ha stabilito che 1CFU=7 (6,66) ore, quindi ogni CFU è composto da 6,66 ore di aula e da 18,34 ore di studio a casa.
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